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Sotto l’etichetta Cambiamento Climatico vengono oggi giorno
racchiusi una serie di fenomeni i cui effetti sul sistema agricolo sono

complessi e tutt’altro che univoci.

L’andamento meteorologico, e di conseguenza il clima, sono il

risultato di complessi e caotici meccanismi, la cui conoscenza è

tutt’oggi ancora parziale.

Fig.2. Reconstructed global temperature over the past 420,000 years based on the Vostok ice core from the Antarctica (Petit et al. 2001). The
record spans over four glacial periods and five interglacials, including the present. The horizontal line indicates the modern temperature.
https://www.climate4you.com/

https://www.climate4you.com/ReferencesCited.htm


L’attuale fase climatica si caratterizza per un generalizzato aumento
delle temperature che assume valori differenti a seconda

dell’areale oggetto di analisi.

TEMPERATURE GLOBALI RECENTI
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SCENARI da GCM e confronto con le misure

Dati osservativi aggiornati al 2021
(https://www.climate-lab-book.ac.uk/comparing-cmip5-observations/)

Si noti che le misure termiche sono all'estremità inferiore dell‘ensemble di

CMIP5. In tali condizioni solo i modelli con sensibilità più bassa (es: INM-

CM5) descrivono in modo più efficace i dati di temperatura.

(updated to 2021)

https://www.climate-lab-book.ac.uk/comparing-cmip5-observations/


Dal punto di vista delle precipitazioni la situazione è assai meno

chiara.

PRECIPITAZIONI ESTREME



PRECIPITAZIONI ESTREME

Nello specifico, in Italia è difficile cogliere alcun tipo di trend.



L'86 - 91% dei siti non mostra alcuna tendenza, il 4-7% un trend positivo significativo, il 5-7%
negativo.

"Per quanto riguarda la frequenza, i risultati mostrano la non significatività dei trend, il che 
è compatibile con l'ipotesi di clima stazionario. [... ]. Per quanto riguarda l'intensità degli 

eventi, non è possibile rilevare una chiara tendenza all’aumento delle precipitazioni 
estreme su scala nazionale".

PRECIPITAZIONI ESTREME IN ITALIA (Libertino et al., 2019)
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Dal punto di vista agricolo le conseguenze più importanti della
attuale fase climatica sono:

• Maggiore precocità in primavera

► opportunità per il calendario colturale

► maggiore suscettibilità alle gelate primaverili

• Accresciuta lunghezza della «stagione vegetativa» (partenza più

precoce in primavera e fine della stagione più tardi in autunno)

► produzioni potenziali maggiori

• Aumento dei livelli evapotraspirativi a fronte della stazionarietà

precipitativa

► produzioni potenziali maggiori per le colture irrigue

► maggiore rischio di stress idrico per le colture in asciutta

• Aumento delle ondate di calore e delle condizioni di eccesso

termico in estate

► spesso in concomitanza con periodi siccitosi

► diverse tipologie di danno sulle produzioni



Soluzioni per AgroInsurance

Il settore agricolo è il più esposto all’instabilità climatica.

Diversi studi indicano un aumento nella frequenza e nell’intensità di 

alcuni eventi estremi in diverse aree del pianeta.

C’è una crescente domanda di approcci per la gestione del 

rischio.

Soluzioni (derivanti da esperienze con compagnie di assicurazione) 

per:

• Prodotti assicurativi basati su indici (assicurazioni parametriche)

• Quantificazione delle componenti del deficit di resa

• Ottimizzare la gestione delle colture (colture gestite meglio sono 

più resilienti)



Assicurazioni basate su indici

Nonostante i potenziali vantaggi delle assicurazioni agricole, le reali 

dimensioni del mercato sono limitate da una serie di fattori

• Relazioni a volte sfavorevoli tra il valore delle colture e i costi delle 

assicurazioni

Tra le soluzioni proposte, un ruolo chiave è affidato a prodotti 

assicurativi basati su indici

• Sono utilizzati indici come stimatori per le perdite di resa

• Non è richiesta la quantificazione diretta del danno (perizia)

✓ Minori costi

✓ Minore soggettività

o Minor rischio di controversie dovute ad una diversa 

percezione del danno da parte di assicurato e 
assicuratore



Assicurazioni basate su indici

Approccio per mais basato su anomalie giornaliere di indici 

agrometeorologici:

• Risorse termiche utili allo sviluppo della coltura

• Stress da alte temperature

• Disponibilità di acqua (precipitazioni)

I tre indici vengono aggregati e tradotti in calo produttivo 

potenziale, che viene riconosciuto all’assicurato.

L’indice sintetico totalizza 

un punteggio pari a 1.26, 

corrispondente ad un 

calo produttivo rispetto 

alle potenzialità 

dell’areale pari al 34.4 %.



Assicurazioni basate su indici



Assicurazioni basate su indici

L’aspetto negativo delle assicurazioni parametriche è rappresentato 

dal basis risk, ovvero un basso grado di correlazione tra il valore 

dell’indice e le effettive perdite di resa.

Ci sono tre principali fattori aumentano il basis risk:

• Eterogeneità spaziale nei valori assunti dalle variabili 

meteorologiche, specialmente per eventi estremi

• Effetto della specifica stagione meteorologica sulle finestre 

temporali nelle quali l’indice deve essere calcolato

• Inadeguatezza algoritmica dell’indice

✓ Gli indici possono essere troppo semplici per riprodurre i 

processi biologici alla base del danno.



Assicurazioni basate su indici

Per i casi in cui è impossibile trovare relazioni affidabili tra semplici 

indici meteorologici e perdite di resa, abbiamo sviluppato una 

nuova metodologia per progettare assicurazioni basate su indici.

Idea:

• Usare un modello biofisico complesso per simulare le complesse 

relazioni biologiche tra piante e ambiente

• Usare tecniche di meta-modellizzazione per convertire la struttura 

input-output del modello biofisico in un algoritmo

✓ capace di spiegare la maggior parte della variabilità nelle 

perdite di resa

✓ facilmente comprensibile (e applicabile) da parte degli 
assicurati



Assicurazioni basate su indici

Un caso studio: cereali autunno vernini in Emilia Romagna e Umbria

Danni:

• Siccità + onde di calore

✓ Impatto differente in base alle condizioni dalla semina in poi

• Gelate autunnali e primaverili

✓ Acclimatazione (hardening/de-hardening)

Metodi:

• Sviluppato modello biofisico per simulare i processi di interesse

• Dati meteo gridded

• Dati su proprietà idrauliche dei suoli da database WISE

• Maschere colturali da CORINE land cover (‘non irrigated arable’)

• Serie storiche di danno da perizie



Impossibile da 

descrivere nelle
condizioni di polizza (e 

non applicabile dagli

assicurati)

Meta-modelli

Assicurazioni basate su indici

Otto classi di danno suggerite dalla compagnia di assicurazione



Assicurazioni basate su indici

I nostri meta-modelli sono sets di regole che mimano il 

comportamento del modello di simulazione biofisico

• Semplici da spiegare nelle condizioni di polizza (e da applicare)

• Capaci di spiegare la maggior parte della variabilità catturata 

dal modello biofisico

• Basis risk limitato a

valori accettabili

• Altri prodotti assicurativi

basati su indici sviluppati
per altre colture e regioni



Soluzioni per AgroInsurance

Il settore agricolo è il più esposto all’instabilità climatica.

Diversi studi indicano un aumento nella frequenza e nell’intensità di 

alcuni eventi estremi in diverse aree del pianeta.

C’è una crescente domanda di approcci per la gestione del 

rischio.

Soluzioni (derivanti da esperienze con compagnie di assicurazione) 

per:

• Prodotti assicurativi basati su indici (assicurazioni parametriche)

• Quantificazione delle componenti del deficit di resa

• Ottimizzare la gestione delle colture (colture gestite meglio sono 

colture più resilienti)



Componenti del deficit di resa

Quantificare le componenti del deficit di resa è fondamentale per 

discriminare tra

• Perdite da rimborsare (assicurate)

• Perdite dovute ad altri fattori

✓ Potenziale produttivo stagionale
(può essere più basso

della resa media)

✓ Perdite dovute a fattori

non assicurati



Soluzioni per AgroInsurance

Il settore agricolo è il più esposto all’instabilità climatica.

Diversi studi indicano un aumento nella frequenza e nell’intensità di 

alcuni eventi estremi in diverse aree del pianeta.

C’è una crescente domanda di approcci per la gestione del 

rischio.

Soluzioni (derivanti da esperienze con compagnie di assicurazione) 

per:

• Prodotti assicurativi basati su indici (assicurazioni parametriche)

• Quantificazione delle componenti del deficit di resa

• Ottimizzare la gestione delle colture (colture gestite meglio sono 

più resilienti)



Ottimizzare la gestione

• Modelli di simulazione

• Telerilevamento satellitare

• Tecnologie smart

• Servizio meteo

(anche previsionale)

Integrazione DSS



In conclusione, i modelli agro meteorologici e di produzione

costituiscono un utilissimo strumento per la valutazione del rischio in

agricoltura. In tal senso appare particolarmente importante poter

disporre di:

DATI METEOROLOGICI

► qualità del dato

► serie lunghe per la valutazione degli eventi estremi

► scenari affidabili per le specificità del settore agricolo

► facile accesso ai dati a livello nazionale (ITALIAMETEO)

DATI COLTURALI/AGRONOMICI

► da attività sperimentali

► da gestione ordinaria (SIAN, quaderni di campagna, database

assicurativi, ecc.)

RICERCA

► ricerca e sviluppo di nuovi modelli di simulazione

► continua evoluzione consente una migliore aderenza alla realtà



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


